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       News  
Dai Territori 
Trentino 
A Trento la Fisascat Cisl ha accolto positivamente la 
proposta del Sait, il Consorzio delle Cooperative di 
Consumo Trentino sulle aperture festive  di negozi e 
supermercati. 
«Occorre concertare aprendo un tavolo territoriale per 
definire i giusti equilibri tra piccola, media e grande 
distribuzione creando ricadute sulla tutela del lavoro, 
vivibilità degli spazi urbani e valorizzando le tradizioni 
locali» ha proposto Lamberto Lavanzo segretario 
generale della Fisascat Trentino che infine ha suggerito 
la sottoscrizione di accordi volti alla volontarietà della 
prestazione domenicale e festiva «evitando di percorre-
re lunghe vertenze in tribunale».  
 

Veneto 
Da Cortina la Fisascat Cisl Belluno Treviso ha 
denunciato il probabile abuso sull’utilizzo dei voucher 
nei rapporti di lavoro nel comparto turistico. 
«Dall’Osservatorio dell’Ente Bilaterale dove dipenden-
ti e aziende versano delle somme con cui poi vengono 
pagate delle prestazioni accessorie come le visite 
mediche o altro, si è visto che, se nel commercio c’è 
un aumento del montante cioè delle somme versate, 
nel turismo del 2015, pur con dati positivi sulle 
presenze, si è registrata una diminuzione del 10%» ha 
spiegato Stefano Calvi della segretaria della Fisascat 

Cisl Belluno Treviso. «Questo significa che o il 
personale del turismo è diminuito o si sta facendo 
abuso di altre tipologie di rapporto di lavoro attraverso 
i voucher» ha concluso il sindacalista. 
 

Abruzzo 
A Teramo  si è svolto il presidio le 41 operatrici 
addette alla distribuzione dei pasti negli ospedali della 
città. La protesta, promossa dalle federazioni di 
categoria Fisascat Cisl e Filcams Cgil,  contro il 
licenziamento operativo dal 1° aprile. «Le lavoratrici 
saranno sostituite da chi è addetto ai servizi di cottura e 
le prenotazioni, ma non accetteremo il ricorso a 
straordinari o sostituzioni» ha denunciato Fabio 
Benintendi della categoria cislina. I sindacati hanno 
inviato una richiesta di incontro urgente al Prefetto 
Valter Crudo. 
 

Lazio 
Sono in stato di agitazione gli 80 addetti dei 4 negozi 
di Tarquinina, Fiumicino, Ariccia e Anagni dipendenti 
della controllata di Coop Alleanza 3.0 “Distribuzione 
Roma Coop”. La protesta, indetta di sindacati di 
categoria Fisascat Filcams Uiltucs, in seguito alla 
chiusura dei punti vendita ed all’avvio della procedura 
di mobilità comunicate dalla direzione della cooperati-
va. «Chiederemo con forza che venga ridata dignità e 
legittimità ai partecipazione alle lavoratrici ed ai 

lavoratori» hanno annunciato in sindacati di categoria 
Fisascat Filcams UIltucs di Frosinone che nella fase di 
confronto prevista dalla procedura tenteranno il 
percorso della ricollocazione e dell’esodo volontario 
incentivato. 
 

Sardegna 
A Cagliari la Fisascat Cisl Regionale, insieme alle 
sigle Cgil e Uil, ha siglato con la Confcommercio – 
Imprese per l’Italia Sardegna due avvisi comuni sulle 
assunzioni stagionali nel terziario e nel turismo; le 
intese contemplano il superamento dei 36 mesi previsti 
dalla normativa vigente consentendo le assunzioni a 
termine oltre i limiti di Legge oltre al riconoscimento 
del diritto di precedenza per la riassunzione presso la 
stessa azienda. Soddisfazione in casa Fisascat. «Gli 
accordi raggiunti rappresentano senz’altro un volano 
per incrementare l’occupazione e per regolarizzare il 
lavoro stagionale del commercio e nel turismo» ha 
dichiarato Marco Demurtas segretario generale della 
Fisascat Cisl Sardegna. 
 

Sicilia 
A Palermo la Fisascat Palermo trapani ha denunciato 
la complicata vertenza dei 139 lavoratori della Cedi 
Sicilia coinvolti dalla procedura di licenziamento 
collettivo avviata dalla società rifornitrice dei super-
mercati Sisa. «Si van ben oltre i 113 licenziamenti 

annunciati appena dieci giorni fa. Si chiude baracca 
senza dare alcuna possibilità di appello ai lavoratori» 
ha stigmatizzato Mimma Calabrò, segretario generale 
della categoria cislina, che insieme alla Filcams Cgil e 
alla Uiltucs ha proclamato lo stato di agitazione. «Il 
nostro auspicio è che qualche altra società possa 
interessarsi alla struttura e utilizzare le professionalità 
coinvolte» ha concluso la sindacalista. 
L’attenzione della categoria è alta anche sulla vertenza 
che ha coinvolto i dipendenti dello storico punto 
vendita Stefanel di via Ruggero Settimo ai quali la 
direzione aziendale ha comunicato i licenziamenti dal 
23 giugno prossimo.  
«Occorrono interventi strutturali delle forze che 
politiche e istituzionali, bisogna evitare che altri 
siciliani si trovino obbligati a lasciare la propria terra 
in cerca di un lavoro» ha dichiarato Mimma Calabrò.  
Da Taormina la Fisascat Cisl Messina ha sollecitato 
l’attivazione del Patto D’Area per il comparto turistico. 
«Il lavoro c’è e bisogna individuare le giuste soluzioni 
per allontanare lo spettro della stagionalità nel 
comprensorio» ha dichiarato il segretario generale 
Pancrazio Di Leo. «La cittadina  può ambire a divenire 
meta turistica invernale» ha proseguito il sindacalista 
che ha infine invitato le amministrazioni dei Comuni 
del di Taormina, Letojanni e Sant’Alessio a discutere 
delle gravi tematiche occupazionali che affliggono il 
territorio, conseguenza della profonda crisi economica 
che ha investito i comparti del terziario privato della 
provincia. 

ono un milione e mezzo i 
lavoratori del turismo dei 
comparti pubblici esercizi, 

ristorazione collettiva e industria 
turistica, delle imprese di pulizia 
strutturate, delle farmacie e del compar-
to termale in attesa dei rinnovi contrat-
tuali in media da più di tre anni.  
«Settori strategici per l’economia del 
nostro Paese che rappresentano una 
componente rilevante del Pil» hanno 
sottolineato Fisascat, Filcams, Uiltucs e 

Uiltrasporti in un comunicato congiunto. 
Le quattro sigle,  contro lo stallo nego-
ziale e l’atteggiamento dilatorio delle 
controparti datoriali, hanno indetto lo 
sciopero intersettoriale per l’intero turno 
di lavoro del 6 maggio prossimo. La 
protesta, che si svolgerà con manifesta-
zioni organizzate a livello locale, per 
sollecitare un aumento economico 
dignitoso, la valorizzazione delle 
professionalità e per il mantenimento 
dei livelli occupazionali.  

Il 13 e 14  aprile proseguiranno intanto i 
negoziati con la Federdistribuzione per 
la definizione del nuovo contratto 
nazionale applicato ai 300mila addetti 
della grande distribuzione organizzata. 
Per i 200mila lavoratori della distribu-
zione cooperativa il tavolo è aggiornato 
al 19 aprile, mentre è in corso di defini-
zione il calendario di incontri con 
l’associazione Confesercenti per il 
rinnovo del contratto nazionale del 
terziario, distribuzione e servizi. 

Contratti Terziario Un milione e mezzo in attesa di rinnovo 
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Nh Hotels, esuberi all’esame congiunto 

icollocazione interna, verifica degli ammortizzatori 
sociali attivabili e mobilità volontaria: è questa la 
risposta sindacale all’ennesimo piano di esuberi 

annunciato dalla catena alberghiera spagnola Nh Hotels per 
98 i lavoratori. Roma e Palermo sono le piazze più colpite con 
31 esuberi all’Nh Midas della Capitale e 25 posti di lavoro 
che andranno persi all’Nh Palermo in seguito alla cessazione 
di attività delle due strutture. I sindacati hanno stigmatizzato 
sui 42 esuberi, che riguardano diverse figure professionali 
delle strutture alberghiere in ristrutturazione. «Abbiamo 
avviato i confronti territoriali che consentiranno di individuare 
percorsi di ricollocazione interna» ha spiegato Elena Maria 
Vanelli della segreteria sindacale Fisascat. «Allo sviluppo di 
impresa corrisponda lo sviluppo occupazionale» ha concluso 
la sindacalista. Il tavolo è aggiornato al 18 aprile. 

ono 254 gli addetti coinvolti dalla mobilità avviata 
dalla Securpol Group nelle 11 sedi operative di 
Alessandria, Arezzo, Avezzano, Catanzaro, Grosseto, 

Livorno, Milano, Napoli, Torino, Venezia e Viterbo.  
A fronte dalle pesanti difficoltà economico-finanziarie 
annunciate dalla società di vigilanza privata i sindacati di 
categoria hanno sollecitato la ricerca di soluzioni alternative 
ai licenziamenti; la direzione aziendale avrebbe dichiarato la 
disponibilità ad approfondire soluzioni operative sull’organiz-
zazione del lavoro e finalizzate a migliorare l’efficienza dei 
fattori produttivi. «E’ urgente individuare una economia di 
scala per la riduzione dei costi di struttura, per recuperare gli 
esuberi» ha dichiarato il segretario nazionale della Fisascat 
Vicenzo Dell’Orefice. L’esame congiunto sulla procedura è 
aggiornato al 28 aprile sindacali. 

Securpol Group, in mobilità 254 addetti 

S R elazioni sindacali, salute e sicurezza, organizzazio-
ne e orario di lavoro, welfare contrattuale, parteci-
pazione e premio di produttività, appalti; sono 

questi i cinque capitoli della piattaforma sindacale presentata 
alla direzione della Lidl per il rinnovo del contratto integrati-
vo applicato ai 10mila dipendenti del gruppo della grande 
distribuzione presente in Italia con oltre 600 punti vendita. 
«Per Filcams Fisascat Uiltucs la contrattazione con Lidl va 
orientata a realizzare obiettivi di efficienza e innovazione 
organizzativa, qualità del lavoro, welfare, conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro» si legge nella premessa del docu-
mento unitario. «La contrattazione va intesa come fattore di 
crescita per l’azienda – proseguono le tre sigle nel documento 
– attraverso la partecipazione delle persone che vi lavorano». 
Il tavolo negoziale è aggiornato al 19 aprile. 

Integrativo Lidl, presentata la piattaforma  
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Pensioni, per la riforma della Legge Fornero Cgil Cisl Uil di nuovo in piazza il 19 maggio 

on si ferma la protesta di Cgil Cisl Uil per sollecitare 
la revisione della Legge Fornero. Dopo la giornata di 
mobilitazione del 2 aprile, con le manifestazioni 

unitarie a Venezia, Roma e Napoli e le iniziative in tutte le 
regioni, le tre confederazioni annunciano una nuova giornata 
di manifestazione nazionale per il 19 maggio prossimo nella 
Capitale. Scenderanno in piazza le federazioni di categoria 
per chiedere al Governo di ripristinare il sistema di perequa-
zione delle pensioni così come ordinato dalla Costituzionale e 

per rilanciare sui temi della piattaforma unitaria Cgil Cisl Uil.  
Flessibilità in uscita, equità e solidarietà sono i punti cardine 
della proposta delle tre sigle confederali che puntano anche al 
riconoscimento del lavoro di cura e dei lavori usuranti ed al 
ripristino della rivalutazione annuale degli assegni pensioni-
stici. Prioritario per Cgil Cisl Uil anche il rafforzamento della 
previdenza complementare, la salvaguardia dei lavoratori 
“esodati” e l’armonizzazione e la ricongiunzione non onerosa 
dei contributi maturati in gestioni diverse.  
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